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	Il Parco Naturale Regionale di Lama Balice
Domenica scorsa 4 marzo, favorita dal clima mite, si è svolta una ciclopasseggiata guidata, organizzata dall’associazione Ruotalibera Bari, per le vie rurali di Palese Macchie lungo un percorso storico naturalistico fino a raggiungere il Parco Naturale Regionale di Lama Balice. A conferma dell’interesse per questo genere di iniziative, è stata registrata la presenza di un centinaio di partecipanti.



 

 


A fare da guida storica e da cicerone, Mimmo Bavaro e Vito Ricci (ideatore del sito http://www.palesemacchie.it/),  mentre Loredana D'Ambra (socia Ruotalibera Bari) ha guidato il corteo dei cicloescursionisti con l’indispensabile aiuto dei veterani dell’associazione. Lungo i sentieri della Lama Balice  Leonardo Lorusso (WWF), esperto naturalista, ha guidato a piedi il gruppo illustrando gli aspetti naturalistici nonché quelli che riguardano la fauna.

 La cicloescursione, patrocinata dall’assessorato all’Ecologia della Regione Puglia e dal Comune di Bari, ha seguito il seguente itinerario: Piazza Capitaneo, Via Torre di Brengola, Strada Tre Palmi, Chiesetta dell'Annunziata, Masseria Framarino, Lama Balice, ed infine ritorno in piazza Capitaneo sulla stessa viabilità.



 

 


Invece di limitarsi a guardarne solamente la vetrina, come si presenterebbe uno scorcio dal finestrino dell’auto, i partecipanti hanno potuto ammirare luoghi di grande interesse storico e naturalistico fruendo del territorio  in modo privilegiato e cioè in bicicletta: muovendosi armoniosamente con la natura, tra una pedalata e l'altra, hanno potuto beneficiare del silenzio circostante, avvertire i profumi della macchia mediterranea. Con l’avanzare lento della bicicletta lungo le vie  rurali, così come i nostri antenati le avrebbero percorse a piedi o a cavallo, i cicloamatori hanno rievocato le sensazioni dei viandanti del passato, conoscendo ed esplorando la viabilità antica in modo adeguato.

Dopo aver percorso un tranquillo sentiero di campagna, i partecipanti hanno raggiunto la chiesetta dell'Annunziata (risalente al periodo romanico, ma rifatta nell’alzato nel 1585) ed hanno potuto visionare i meravigliosi affreschi riconducibili al manierismo tardo rinascimentale con intense reminiscenze del Medioevo che sono positive testimonianze di culto. Una curiosità: tra alcuni affreschi rappresentanti alcuni santi, desta particolare interesse l'inconsueta presenza di una figura maschile nuda e dai tratti somatici negroidi, con monili esotici, anch'essa decorata con un'aureola.

 




 

Infine il folto gruppo di ciclisti ha raggiunto la masseria Framarino , da dove, prima di inoltrarsi all'interno della Lama, ha  potuto godere dello splendido paesaggio che si ammira dal piazzale. Questa masseria, con una torre edificata tra XVI e XVII secolo, oggi ci appare così come risultò dalle ristrutturazioni ottocentesche e da quelle effettuate di recente dal Comune di Bari; il suo colore bianco emerge dal manto variopinto di ulivi, querce, fragni e roverelle, che dal verde scuro sfumano, con il sottofondo dei campi resi multicolori dai rossi papaveri e dalle gialle margherite verso l’ambrato; sfumature che caratterizzano la Puglia; a fare da contrasto stilisticamente ed ambientalmente è il prato inglese di un campo da golf privato adiacente, la cui manutenzione richiede notevole uso di acqua e pesticidi, un controsenso nella tipica macchia mediterranea della Lama e in un luogo che dovrebbe essere protetto.

 


 


Anche se la Puglia può affermare di essere una regione europea, anche per la quantità e la qualità delle proprie aree naturali protette, il nostro Parco Naturale, Lama Balice, istituito nel 1992, presenta ancora un “leggero” ritardo e pertanto non si può ancora asserire che la vasta area protetta sia un sistema pienamente funzionante sotto l’aspetto della documentazione storica, naturalistica, didattica e di quanto potrebbe interessare l’ambito turistico. Il salto che dobbiamo compiere è quello di riuscire a fare, della nostra area protetta, una leva per il cosiddetto “sviluppo sostenibile” prima che giunga ad un pericoloso stato di degrado ed abbandono. È un impegno da affrontare senza visioni ideologiche, con pragmatismo, facendo tesoro delle esperienze di molti studiosi di Palese a che da mezzo secolo si sono impegnati per valorizzare la nostra zona non ancora molto conosciuta.

La relazione tra conservazione e valorizzazione è un tema determinante per una durevole crescita delle nostre zone ed ecco il significato del contributo di iniziative come questa, realizzata con sensibilità ed entusiasmo, una iniziativa che voleva far conoscere ai giovani, palesini e non, il patrimonio artistico, storico e paesaggistico di Palese nonché possibili percorsi cicloturistici che sicuramente favoriscono una conoscenza e una valorizzazione particolare e approfondita del territorio, del patrimonio naturalistico e culturale. Molti partecipanti all’escursione sono rimasti sorpresi nell’ammirare il paesaggio e le risorse della Lama, forse per loro impensabili a pochi chilometri dal centro di Bari.
L'uso della bicicletta è fondamentale per uno sviluppo sostenibile che rispetti la vivibilità dell'ambiente ed anche è da sottolineare quanto la promozione di vie, itinerari e infrastrutture per la mobilità dolce possa avere importanti ricadute sullo sviluppo di forme di turismo e di economie sostenibili.


